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Signor Pre, sidente, 

conosco perfettamente la questione riguardante il 
padiglione lIBeretta" della Clinica Chirurgica ed il con= 
trastoinSorto tra il Prof~ Osélladore, da una parte, e 
la Facolt~ di medicina e gli Istituti Ospitalieri , dal= 
l'altra. 

APpiena mi è pervenuta la Sua gradita lettera ho 
subi to tellefonato al Prof. Csei ladore, al quale ho ri tenu 
to opportur o dire che ero stato direttamente e personal= 
mente interessato da V. E. 

IJ' hb , quindi, pregato di indi carmi una soluzione 
che desse a me la pos sibilit~ di tentare, dati i ben noti 
precedentil della questione, la composizione del grave dis 
sidio in a ffi to, soggiungendo che sarei stato particolarmen 
te lieto da intervenire dato il Suo autorevole .interessa= 

I 

mento. 
Dall 'accluso promemoria, V. E . potrà constatare che 

il Prof.Oselladore si è trovato sostanzialmente isolato in 
quanto la ~tessa Facoltà di mediciria, con 13 voti contro 
uno, (li uno sembra sia quello del Prof.Oselladore) aveva 
espresso i l 

I 

voto che il padiglione in contestazione, tenu 
to- conto d ~ i preesistenti accordi, fosse destinato alla 
scuola di meurochirurgia. 

Anc~e la f3tampa quotidiana si era interessata alla 
questione aon atteggiamenti non certo favorevol i al Prof. 
Oselladore .t 

Dal lcolloquio che ho avuto con il Prof.Osellado~è, 
ho tratto ] 'impressione che egli si rende perfettamente 
conto dell 'Iimpossibili t~, in questa situazione ,di poter 
ottenere il padiglione "Beretta". 

·1e alssicuro, Signor Presidente, che se sli: tentasse 
una soluzi o\ne del genere , Facoltà di x;Tedi cina, Istituti 
Ospedalieri e Stampa insorgerebbero concordi. Il. Prof.Osel 
ladore mi ha prospettato quale sòluziolie cO:J11px~nsa:tiva quel= 

--------"--~---------
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la di disporre del padiglione di · guardia del Policlini: 
co, di cui è attualmente titolare ilProf.Staudacher, 
soggiungendo che al riguardo sarebbero venuti a parlar= 
mene il Magnifico Rettore ed il Prof.Villa, noto ed auto= 
revole clinico medico molto stimato , in tutti gli ambienti 
universitari. Peraltro i predetti docenti non sono ancora 
venuti da me. 

Ho ritenuto, peraltro, opportuno interpella;:::: 
re il Presidente degli Istituti Ospitalieri circa la p09= 
sibilità di secondare il desiderio del Prof~Oselladore. 

Il predetto Presidente mi ha escluso tale 
possibilità in quanto il posto di Primario del padiglione 
di gu.ardiaè regolarmente coperto, a seguito di concorso, 
dal Prof.Staudacher apprezzato chirurgo che gode di larghi 
ed autorevoli appoggi nei più disparati ambienti. 

A sua volta, il Presidente degli Istituti Ospi= 
talieri aveva proposto al Prof.Oselladore di destinare al= 
la Clinica chirurgica altri 60 posti letto, che sarebbe 
stato possibile ricavare effettuando la sopraelevazione 
di uno dei due padiglioni Beretta. 

Ma tale prop'osta non è stata accolta dalProf. 
Oselladore. 

Mi riservoiJi. questi giorni di svolgere ulte= 
riore azione persuasiva presso il Prof.Oselladore per in= 
durlo ad accettare tale soluzione che a me pare, allo stato 
delle cose, l'unica possibile.Se dovesse persistere nel 
suo intransigente atteggiamento mi sembra che veramente, 
nonostante il mio vivo desiderio di deferire alle premure 
di V. E., non sussistano le condizioni per una favorevole 
soluzione del vivo 6ontrasto. 

Voglia gradire, Signor Presidente, i miei più 
devoti 

~----...:,.,~ 

ossequ~ 

t 

, ..r~---____:..... 
J 
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Milano, 9/7/1959 

PROMEMORIA CIRCA LA DESTINAZIONE DEL PADIGLIONE BERETTA CHIRURGIA 

10 - L'inizia1;iva per la istituzione di un reparto specialisti:co 

di Neuroehirurgiat destinandosi allo stesso il padiglione Be

retta dell'Ospedale Policlinico, par~~ dal compianto prof. 

Fasiani :lettera delprof.Fasiani al Presidente in data 17/ 

11/1952) ~ 

Tale reparto, giusta però le intese intervenute oon lo stesso 

prof.Fas1ani, doveva avere un carattere puramente ospedaliero. 

Esso non veniva quindi legato alla ~linica Chirurgica, ma e

retto ad 'Istituto a sé stante, la cui direzione veniva affi-
I 

data all~ persona del prof.Fasiani, non oome direttore della 

Clinica Chirurgica Universitaria, ma come sanitario di chia

rissima ~ama nel oampo della speoialità. 

20 .,.... 	 21 novembre 1953 - delibera del Consiglio degli Istituti Ospi

talieri J er l'istituzione di un reparto ospedaliero di Neuro- ",' 

chirurgi~ nel padiglione Beratta (all.1). 

30 - 12 giugno~ 1954 - delibera del Consiglio degli Istituti Ospi- ' 

talieri alvente come oggetto "Opere al padiglione Beretta di 

chirurgi J dell'Ospedale Policlinico per la sua sistemazione a 
I 

reparto d~ Neurochirurgia" (all.2). 


Dalla dellibera risulta un complesso di spese disposte dall' 0

spedale p~r attrezzare a Neuroohirurgia il padiglione Beretta. 


18 giUgni" 1955 - delibera del Consiglio degli Istituti Ospita


lieri av te per Gggetto "Regolamentazione dell'Istituto Ospe


daliero d~ Neuroohirurgia al padiglione Beretta dell'Ospedale 


POliclinibon • (all.3). ' 


50- successivrmente l'UniverSità, sempre su iniziativa del prof. 
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Fasiani I(marzo 1956), iniziava pratiohe con i l Ministero del

la pubblica Istruzione per la istituzione di una cattedra di 

ruolo da destinarsi alla disciplina della Neurochirurgia, per 

la creaJione quindi di una apposita clinica. 

6° - 6 n.,vemb~e 1956 - delibera del Consiglio degli Iatituti Ospi

.talieri circa la sistemazione della Clinica Ohiru.rgica. Dal

la medes~ma si rileva l'accordo interCOrsa eOill il nuovo Clini

co Chiru~giCO Generale, prof .Oselladore, in stegnito alla mor

te del prof.Fasiani, avvenuta nel 1956. 

Dalla mer eSima risttlta confermato, anche dal prof.Oselladore, 

che il Pf diglione Beretta verrà destinato a padiglione Ospeda

liero di , Neurochirurgia (all.4). 

70 - 17 dicembre 1958 - nomina del prof.Paolo Emilio Maspes ' a tito

lare delt a cattedra di Neurochirurgia dell'Università di Mila

no e conseguente inizio delle pratiche per il passaggio del 

reparto (i)spedaliero Beretta Neurochirurgia alla Clinica Neuro-
t 

h . . 1 
c , ~rurg~ia. 

29 dicembre 1958 - inventario dell'Ospedale Maggiore delle co

stose attrezzature situate nel padiglione Beretta Neurochirur

gia .. · 

9° - Primi di lmarzo 1959 - il prof.:Masini, Presidente dell'Ospeda
t 

le DIlaggiqre, propone al prof.Oselladore, anche tramite il IvIa

gnifico nettere d elI t Universi tà , di far costruire rapidamente 

un sopra~zo ad un padiglione di medicina (denominato anch·e~.so . 

Beretta) le di destinare tale sopralzo (circa 60 letti : costo 

100 mili" i) al ~hiarissimo pref"Oselladore ad personam, te
- I 
nuto conto della sua alta personalità. 


Tale ' repJrto di letti ospedalieris~rvirebbe di smi,st ament o 
, 
alla Clik ea Chirurgica Generale El perCiò, oltre ad aumentare 

i ti () sizione della mede 

./. J • 
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Clinica, agevolerebbe l'esercizio della facoltà di scelta. 

Tale off!rta é stata rinnovata il 30giug;ry> 1~59, poiché fnon 

si ebbe mai accettazione della medesima .da parte del pro!. 

Oselladore. 

100 - 27 febbraio 1959-delibera del Consiglio della Facoltà di Chi

rurgia e Medicina dalla quale risulta che il :padiglione Jae';pet

ta doveva essere consegnato al titola.re della Cl.inica NeUrochi

rurgica (all.5). 

110 - Prima decade di marzo 1959 - Malgrado l'OPPOSizione delpro~. 

Oselladore alla consegna · del padiglione Berretta al nuovo Cli 

nico, voto di 13 Clinici favorevoli e di 1 cl1n1co sfavorev07" 

le alla ~onsegna del padiglione Beretta al prof.Maspes • . (let 

tera del Rettore al Presidente dell'Ospedale Maggiore in data 

12/3/59 - all.6 - alla quale il Presidente dell'Osped~le ha ri 

sposto in data 20/3/59 - a1l.7). 

120 - 18 marzo 1959 - delibera del Consiglio degli Istituti Ospita

. 1.ièri · per le modalità di consegna (al1.8). Il 28/3/59 il Ret... 

tore dell'Università ne sollecitava l'esecuzione. 

00 00 00 

In 	merito ai vari aspetti della questione, insorta solo a 

fine dicembre 1958, occorre porre in risalto le seguenti considera

zioni : 

a) 	 I nuovi Policlinici - come ad esempio quello di Modena- . prevedo-:, 

no, senza possibilità di ampliamenti, cliniche da un- minimo di 

60 letti ad 1i1n massimo Gli 150 letti • 

.b) Alla clinica Chirurgica ,spetterebbero, a termine di legge, al 

massimo 150 letti e ;precisamente 75 letti clinici in più dei let 

./. 
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ti clinici della Patologia Chirurgica; il IB diglione Monteggia 

(clinica Chirurgica Generale) é, invece, di 185 letti di cui 

150 clinioiz.zati e 35 ospedalieri. 

c) 	 La Clinioa Chirurgica Generale non viene ridotta: essaé situa

ta al Monteggia,essendo il padiglione Beretta destinato a: Neu

rochirurg:La;t né il distacoo di tale insegnamento comporta al 

cuna mutillazione alla Clinica Chirurgica Generale. 

d) Si é lamentato che la Guardia di Milano al Policlinico non con

sente agevolmente la facoltà di scelta. 

La Guardia ha una struttura tra le più progredite in Europ~. 

Comunque alla Clinica Chirurgioa Generale, i n o,ttemperanza al 

disposto dell'art. 16 della convenzione fra Università e Ospeda

le Maggiore (art.6 - Regolamento approvato con R.D. 24 maggio 

1925 n.1144), .é data facoltà per quattro giorni alla settimana, 

alternati, di effettuare una scelta diretta ed esclusiva rispet

to alla PatOlogia. 

Risulta che tale esercizio é fatto con rigore dagli assist~nti 

della Clin1ca ChirurgieaGenerale. 

Il Consiglio dell'Ospedale ha deliberato recentemente anch~un 

ammodernamento delle attrezzature della Guardia, che la rende

ranno ancor più efficiente: cioé aumenterà l'afflusso di amma

lati, e quindi più vasta sarà la possibilità di scelta da par

te delle Cliniohe • . 

L'offerta al Prof.Oselladore circa l'assegnazione di nuovi 60 

letti avrebbe costituito una ulteriore facilitazione. 

e) Né, d'altra parte, é attuabile la proposta del prof.Oselladore 

di assegnare la Guardia dell'Ospedale Policlinico alla Clini

ca Chirurgi,ca Generale. 

Primario cHirurgo Capo Guardia éil prof.Staudacher, il quale 

venne nomi~ato a seguito di pubblic9 concorso: ne deriva che, 

pur rivestelO-doegli il grado e la qualifica di Primario Chirur

go, non può· essere trasferito dalla Guardia se non é consenzien
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te. 


Non esiste per il posto di Chirurgo Capo Guardia un limite di 


servizio, ma solo di età al pari degli altri Primari. 


Eppertanto, soltanto quando si renderà yacan.te ~m posto di Pri


mario Chirurgo di Divisione all'Ospedale di Niguarda, il O on8 i 


glio degli Istituti Ospitalieri potrà studiare la possibilità 


di trasferirvi il Capo Guardia dell'Ospedale Policlinico, se da 


lui richiesto, e sempreché non ostino più validi diritti di al 


tri Sanitari. 


Na va d'altro canto trascurato che, suscitando sicuramente l'as


segnazione d ella Guardia a un Primario Olinico un contrasto di 


interessi don gli altri 01inici, essa deve essere concorè,ata con 


l'Università in rappre.sentanza di tutti i Clinici. 


Occor:uerebbe altresì una delibera di modifica del regolamento 


interno dell'Ospedale Maggiore, nel quale si prevede che la Guar


dia é reparto aspedaliero retto da un Primario ospedaliero. 


Ma, ave si procedesse alla modifica anzidetta e la Guardiaquin


di venisse assegnata ad un Primario Chirurgo Clinico, gli amma


lati della Guardia stessa finirebbero - in via di fatto - per es


sere assistiti è,a Aiuti anziché è,a un Prim.ario Chirurgo permanen


te. 


L'abolizione della Guardia si risolverebbe quil1ldi mn un pregiudi


zio :per gli assistiti. 


http:yacan.te
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~~'~CONSIGLIO DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI 
DI MILANO 

••••• I 

Stralcio di Verbale di Seduta II novembre 1953 

Presieduta dal Signor P~ESIDENTE avv. Luigi Colombo 

Presenti i Signori Consiglieri dotte Angelo Amoroso, Giuaeppe Bianchi, dotto Pietro U suelli 

IL SOPRINTENDEriTE SANITARIO: prof. dotto ·Germano Sollazzo 
IL DIRE T TORE SANITARIO: pro!. dotte Paolo Pozzato 

Il Segretario Generale AVV. Abele Baroni 

Oggetto 	 D e liberazione 

Istituzione di un r e parto 0- n Signor Presidente, 

s pedaliero di DeUl'ochirurgi richiamata l'opportunità più volte rilevata di addi 

Del padiglione Bere~ta. venire alla cre~ione di un ve r o e proprio Reparto 0 

spitaliero di neurochirurgia: p:; essol'O~peaa1e JPOh-at-
___ ,..... _~._.......... '''',' .~ ~ "0" .... ...._._~,• ••_ ,~ _ _.... ,,_•.-..•. _, ..... 


"Jiiéo, COBl come si è provveduto a R.oma, Torino, Geaovi 
Parma. Bologna. e tc. , e r ilevata altresi l'opportunitl 
di destinare. per ora. al de tto reparto il padiglione 
chirurgico Beretta; 

riferisce che il pro!. Fasi ani, - il quale in un pri 
mo tempo aveva richie sto al predetto scopo un com 

plesso di opere il cui preventivo alnmontava ad oltre 117.000.000 di lire, - a seguito 
della riconosciuta impossibilità da parte del Luogo Pio di destinare una cosi r ilevan... 
te somma per oper. in Wl Padiglione che col sorgere dell'Ospedale monoblocco dovreb
be esaere del'ltlolito, ha ora ridotto le Bue richieste a. limiti molto pi~ modesti, e pr e ci 
samente alllimpian~ di un moutalettighe e alla trasformazione dei locali attualmente . 
occupati dalla biblioteca al piano terreno, in eamere di degenza per solventi di li c1ass.~ 

n COIlsiglio, 
riconfermata l'opportuDi~ della istituzione eli detto reparto o apitaliero di neuroc:hi

rurgia nel padiglione Bereata, manda all'Ufficio TeCJÙco per l a r eduiOlle del pre
getto e del preventivo d.n. opere strettamente indispensabili, giu8ta l e ultime richie
ste d.l prole Fasiani, prelldendo accor~ ulteriori iutes. che ai rend•••ero necesaa
rie, eia c91 prof. Fa.iani, aia col Direttore Sanitario. 
IL PRESIDENTE: f. to avv. Luigi Colombo 
I CONSIGLIERI: f. to dotto Angelo Amoroso. Giuseppe Bianchi. dottoPiero U s uelli 
IL SOPRINTENDEN'TE SANITAlIO : f. to prole Germano Sollazzo 

I~ 	 IL DIRETTORE SAttITARIO:prof. Paolo Poz&ato 
IL SEGRETARIO GENERALE: f. to avv. Abele Baroni; 
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allegato .2)
N. 	 1938 del 1952 

Allega to 7 

C O N S I G LI O D E G li I S T I T U T I O S P I T A LI E R I JJ 
DI MILANO 

Stralcio di Verba le di ' Seduta 12 giugno 1954 

Presieduta dal Signor Presidente: Avv . Luigi Colombo 

Presenti i Signori Consiglieri : 	 Dr. I ng . Giuseppe Brambilla - Dr. Angelo Amor.éo - Sig. Giu
seppe ,Biaaohi - Dr. Piet ro Usuelli. 

I l Sovrintendente Sani»ar1o i Prot ~ Dot t. Germano Sol l alllzo 
Il Dir ettore Sanitario: Prof . Dott~ Paolo Pozzato 

Il Segretario Generale : Avv. Abel e Baroni 

Deliberazione 

n . 632 - Oper e 
Baretta di Chi

al Padiglione 
rurgi a de11 'o

Il Consiglio, 
r ichiamat a l a precedent e deliber a 21 novembre 1953 

spedal e Policlinioo per la su con la quale, riconfermata l ' opportunità più volte rile
si s t emazione ,a reparto di I eu vat a di addivenire alla oreazi one di un reparto ospita
rochirurgia . 1iero di neuroohirurgia presso l'Ospedale Po1io1inico, 

desti. andovi il padig1ionè di ohi rurgia Baretta, previe 
le opportuae opere di sist emazione, mandava a11'Urtioio 
Teoa,ioo per la r~daz~one del progetto e del pr.ventivo , 
delle opere strettamente neoessarie secondo l e ultime ri

====~-===============-===~ chieste del prof. 'asiani , 
visto il ra.pporto 5 maggio 1954 oOllil quale l'Ufficio Tecnioo, in eseouzione del sud
detto manda.to 9 r as s egna li progetti ed i preventivi per a 

a ) 	 formazione di camer ette per solTenti al piano t erreno del padiglione BarettaB 
demolizione della soala ora esistente - foemasio_e di nuova scala in altr o vano 
installazione di montalett i ghe oon servizi al piano di oantina, rial zato, pr imo 
piano , 

b) 	formazione di un r eparlo di racl101og1a al piano terreno del auddett o padiglione , 
esolusi gli appareoo~ e rel ativa i nstall azione dOTendosi ano ora definire da parte 
della Direzione de11'Istituto, l a loro quantit à, speoie e posi zione .satta, 

ritenuto ohe le ppere di aui alla letter a a ) ammontano a t. 10.000.000. - , e quel 
le per il gruppo b) a t . 4. 500.000.- , 

d e 	l i ,b e r a 

di dare oorso alla eaeauz10ne delle opere s tesse in oonformità ai progetti e pr eTenti 
vioome sopra rassegnati; ritenuto ohela Bpesa preventi vata in oomp1essive t. 14.500.00o. 
(quattordicimilioni oinqueoentomi1a) sarà sostenutaoon i 1asoiti e le oblazioni ohe 
perverranno per la oreazidne di detto reparto, l aBoiti e donazi oni che si andranao op
portunamente sollecitando sia pr•••• Enti pubblici, si a preSBO privati , e i n oaso ti 

./. 



insuffioienza, oon opportuni s t anz1amenti tra le opere di mauut enzi oae 
atraordiaaria negli eseroizi 1955 t 1956, 1951. 

Le opera verraaao e8e~~te • mezzo degli appaltatori dell'Ospedale 
Poliolblioo, alle OOJldiziOlii, prezsi e ribas8i portati dai oontratti di 
appalto regolarmente stipulati. 

Foto IL PRESIDENTE. Avv. Luigi C:olombo 

~ I CONSIGLIERI, Ing~ Giu8eppe Brambilla - Dr~ Angelo Amoroso _ 
Giuseppe Bianohi - Dr. Pietro Usuelli 

F.to IL SqVRIBTElDEITE Sanitario I ,Prot. Dotte Germano Sollazzo 
F0to IL DIRETTOBESanitarior Pro!; Dotts Pa~lo Pozzato. 
F.to IL SEGRmARIO GDERALE I A.vv~ _ Abele Baroni 

. ' 

' l 
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Allegato 23 


CONSIGLIO DEGLI ISTITUTI OSPITAllERI 
DI MILANO 

. Stralcio di Verbale di Seduta' 18 GIUGNO 1955 

Presieduta dal Signor Consigliere anziano BRAMBILLA ing. Giuseppe 

Presenti i Signori Consig~ieri .A:IlOROSO elott. Angelo - BIANCHI Giuseppe - USUELLI dr. 
Pietro. 

IL SOVRINTENDENTE SANITARIO: prof~dr. GERMANO SOLLAZZO 
IL DIRETTORE SANITA1;lIOi prof.dr. PAOLO POZZATO 

. Il Segretario Generale avv. Abele Baroni 

Oggetto Deliberazione 

; Il Consiglio, 
richiamata la precedente delibera sulla-n.703 - CIRCA l'ISTITUTO 

. destinazione e trasformazione del Padiglione Beretta 

:&1 NETmOCHIRURGIA. elelltOspedale Policlinico ad Istituto Ospedaliero di 


N'euro-ohirurgia; 


vista la richiesta del prof. G.14. Fasiani perchè si addi
venga ad una precisa regolamentazione di detto Istituto 
di natura prettamente ospedaliera; 

manda alla Presidenza 

per J,o studio di tale regolamentazione~ 

1>.IL PRESIDENTE: :t'to Brambilla 

I CONSIGLIERI I fto Amoroso - Bianohi - Usuelli• 

.IL SOVRINTENDENT$ANITARIO: ftoSollazzo 
/ 

IL DIRETT~RE SANITARIO: :t'to Pezzato. 

IL SEGRETARIO GENERAIE: :t'to Baroni. 
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Allegato 
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CONSIGLI DEGL I ISTI TUTI OSPITAL IERI 
DI MILANO ....... 

Stralcio di V~rbale di Seduta 6 novembre 1956 -	 la,,: 

Presieduta dal Signor Proatdente 8". Luigi Colombo 

Presenti i , Signori Consiglier f Brambllla Dr. Ing. Giu.eppe .. 	Amoroso Dr. Angelo - Bianchi Giu
seppe - Ueuel11 Dr. Pietro 

IL SOV'RIì-l"rF.NDENTE SANlTAlUO - Prot. Dr. Germano Sollazzo 
H, D!RE'T"I'ORE SANI1'ARIO - Prof. Dr. Paolo POZZl!lto 
Jl Sewetario Generale A Ab l n... 1. 

J vv .1 . e e u ..ron 

Oggetto 	 Dellberazlone 
Il Signor Presidente riferisce di aver avuto il 5 corr..... 
un oolloquio oon 11 Prof. Osell.dor.~ nuovo titolare della. 
oaUdra di Chirurgia Generel., per conosoere le sue tnten. 
doni 1n merito alla sede della Cljn1ca Chirurgi.M GeMNle, It ' 

alla quale è steto chia.to ••11.& J'acoltà In al,lcoeea1ont ••1 
pro!'. ,..1anl. 	 , . . 
Al. Colloquio era pure stato invitato dal prot. oeell.acl~ "!. ", 
11 dottor Beccarln!, Direttore A_tnlatratlvo dell 'Uni"...1- 1, 
Ù. 	 ~ 
81 è .volta una nutrita discuss1one_ le oui conclusioni poa.. .. .... 

aono .saere s1nteUzute 008~ : ;~: 


======1J 1) - Il prof. 08e11adore fa presente che per l'esero l:do del ':: 

auo insegnamento di clinica ohirurgica generale Sll è assolutamente 1ndiapeneabne l '~o ,~ 

non solo dell'aula d.1 1nsegnaIMnto, _ anohe Elel oomplesao operatorio_ dovendo egl t 4imo- ~~1 

st.l"are prat:l oamente lo evolgimento degli interventi ohirurgici alla presenza degli al11ev1. ~~ 


(1 ) Le cond1z:i.oni attual1 ld.el padiglione Monteggla-Pecluzz1_ che è tuttora 1n via di trasforma- ~' 
I 	 ,~: 

zione e di completo.m,nto oon lavorI che dovranno proseguire per pareochio tempo e ohe . 1'< 
certamente non potrafU110 esaere oGIIIPletat1 prima eli un anno, non P6rrnettono a lui ~.1 " .01- '. 
gerv1 l 'insegnamento ~.lla chil'\lraia pnerale. .; . i. 

3 ) Il prot. o.elladore ~rò è piena_nte d' a ccordo che 1& eade definitiva della Clinica dI ,-o 

chirurgia generale ..~à n pacUgl10ne JIonteaia, non appena i lavori 1n COMIO aaranno ter- ,
I 	 . 

minati, per cui la auà teIIlponan.. direzione anche al padiglione Zonda hA carattere anoli 
t.mente temporaneo, e lces.erl non appena 11 oOtlPl.tamento de1 lavori al Montegg1a peratet.
t.~rà di 1.vi s1st_re la elinioa cl:! chirurgia 8eneNle anche per la parte dell' insegna...,.· t' 
to. 

4) 	Al Momento attuale il patologo ohirurgo non è atato ancora nominato per un 'opposiaione in 
001'"80 alla deHbera de lla Università di chiamata dal prof. Trivel11nt. Mentre qu••te op· 
posiZione sarà esami~ta • risolta. la Faooltà ha dato al pro!. OSelladore il compito di ,
diri gere anche il padiglione Zonda. 

5) 	Quando 11 Petologo sa1i'à stato nominato. e limit.atamente al periodo dell'anno uniMraita-
do 1956/57. 11 'etolOgo svolg...l la 8Ua attività prft80 il pad1g11ona Beretta, uti11zsÀn. • 
done le attrezzature es1atenti., 

. /. 

I 

L 



·/. 


6) 	Nel f':r-.tternpo 81 IJ>Orteranno a ttrrlline 1 lavori 4el pa4iglione Montea1a_ e all't'nido \. 
4el nuovo anno ~lvereltar1o 1957/58 la patolOlla oh1~lc. 81 lneedierà nelpad1a11O
ne Zonda l e Il ~lgl1on. Beretta reaterà alle dipendenze della ohlrursla general.;oon.. 
servando l'lmp1~O attuale di neuroch1rurg1a. 

IL 	CONSIGLIO_ pr"o atto. 
a u t o r 1 z z a 

ad 	addivenire .oon 1,IUn1versttà d1 lui.no ad accordt nei sene i sulndicat1. 

Il. 	PRESIDENTE F. t9 Avv. Luigi ColomboOD 

I CONSIGLIERI - p. t ~ Bramb111a Dr. Ing. Giuseppe - Amoroso Dr. Angelo - Bianchi G1W1eppe 

.Uauelli Dr. Pletro 

ILSOVRINl"ENI>lD'1l'E SJJNrTARIO .. F..to Prof. Dr. Oeraano Sollazzo. 
I 

IL 	DIRETTORE BAH!Tl~IO - F.to Pror. Dr. 'aolo Pozzato
I 	 . .' 

IL 	BEXmETARIO G~ - F. to Avv. A'bele Baroni · 

Ceple p.r uso trltern. d'Ulti~Ot *,n~ 
eH'eriginehlin Do"o(;omp~.nhll. 

lt SEGHHRte ...., 
' . . "'; l 

, I, ~. ,~ : '. ::.i 

I 



allegato 5) 

UNI VERS I TA' DEGLI STUDI DI MIL ANO 


ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DE LLA FACOLTA I 
DI MEDICINA E CHIRURGIA DEL 27. 2. 1959 

===========:===================:===============;=======================:== 

Sono presenti i proff. : Nasso, Perussia, Crosti, Massazza, Marga.ria; Melli, Villa, 

Ose l1adore, Riquier, Giovanardi, Cattabeni, Giorda.no, Zironi . Pisani, Maspes, 

Bairati, Ratti. Cazzullo, Poli, Trivellini, Deotto. 

Assenti giustificati: Ciaranfi; Cattaneo, Gastaldi, Pietrantoni. Trabucchi, Vigliani. 

Cazzaniga, Daddi. 

Presiede il Preside: prof. Ivo Nasso. 

Segretario il prof . Romolo Deotto. 


OMISSIS 

SEDE DELLA CATTEDRA DI NEUROCHIRURGIA 

OMISSIS 

La Facoltà unanime formula il seguente ordine del giorno: 

La Facoltà, vista la lettera in data 29 gennaio scorso del prof. Maspes, 
il quale attende disposizioni da parte delle Autorità Accademiche per iniziare la, 
sua a ttività; 

vista la lettera del 26 corro mese, con la quale il Presidente degli Istituti 
Ospitalieri, richia mandosi alle precedenti intese , con llUniversità, si dichiara 
in attesa di conosce re le modalità per la consegna del Padiglione Beretta al Tito
lare della Clinica Neurochirurgica; 

ritenuto che , nelle presenti condiz ioni, non viè altra possibilità di s iste
mare altrove detta Clinica e ricordato che tale s oluzione era quella voluta dal com 
pianto prof. Fasiani, in memoria e ad onore del qua le la nuova Cattedra è sta ta 
creata, e che in bas e a tali premesse la F acoltà chiese appunto a suo tempo llisti 
tuzione della Cattedra e successivamente il concorso; 

tenuti presenti i problemi relativi alla scelta de i malati in ammissione 
ospedaliera da destinarsi a lle Cliniche universitarie, 

INVITA 

il Magnifico Rettore a convocare Urgentemente il Consiglio dei Clinici affinchè: 
1) venga data conveniente e pronta s~temazione alla C linica N eurochirurgica ; 2) 
si predispongano l d'inte sa con l'Amministr a z ione ospitaliera, tutti i provvedimenti 
atti a garantire nell' interesse de ll'insegnamento universitario l'applicazione degli 
articoli 28 del R. D . :3-tì, , 1933, n. 15 92 e dell'art. 6 del R. D. 24 maggio 19 25, 
n. 11 44. /S> ~; ,,::'~:-~~g:,< 

-':1 "" " ' ,'-'::.."'- MISSIS 
IL SEGRETA <'(7)\,?'f:i·~'\-,~-,':::.; ,\.;l, 

q"1~ :òiilt ço-e14.; IL PRESIDE 
(prof. R. Deot ,) ~'.{~);;~"j{~~D , EO~~~ INA,IS,lT"'RA (prof. I. Nasso)..~e: " , ORTIGOINA.LB

"', ,&",~'\-->!J{~'.'~<_;,~I ., { . IV 

~' '~;Q~;~iJ 

http:ORTIGOINA.LB
http:Giorda.no


6 ) ./ . .,t. / p. C ì! /
Un/!-tNYt:JU-a t'~??~ .JtUae 

de ~~no 

FACOL T A Cl ME:OI Cl r ;J A e CHI~URGj'A 

I L PF'lE SI O E Milano , 28 febbr a io 1959 

Prof. Dr . CARLO MASINI 
P r e sidente del Consiglio degli 
Is tituti OspitaUer i di 
MILANO NIGUARDA 

In ris posta a lla pregiata lettera del 26 febbraio c. a. con 
la quale codesta Presidenza , richiamandosi a lla precedente 
intesa con la Università, si dichi~ra in attesa di conoscere le 
modalità per la consegna del padiglione Beretta al titolare della 
clinica neurochirurgica, mi pregio trasmettere alla S. V. l'unito 
ordine del giorno formulato unanimemente dalla Facoltà di medi 
c ina e chirurgia nella seduta del 27 febbraio. 

Con os sequio 

/
[ 

/ 


. I 
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allegato 6) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO 
R / fd -----"

N. di Prot • . 2.52.5. . . 

N. d i Posiz•. .. .. 

Prot. N• .. 

OGGETTO 

• 

. . 12.t1AR.1959
Mllllno, 'L.... ............ .. 19..... . 


O n o PRESIDENTE 
I stituti Ospitalie r i di 

MI L ANO 

A seguito d i deliberati della Facoltà di medicina e del Consiglio de i clin ici da 
me interpellati viene stabilito che il padiglione Beretta che, sino ad ogg i. ha fat to 
parte della clinica chirurgica generale, sia !.segnato alla cattedra d i neurochirurgia. 
Tale assegnazione è str ettamente collegata con rigorose misure da adotta rsi da 
parte di cotesta amministrazione, intese ad aSSicurare/sia l'osservanza della le gge ,1 
in ordine alla scelta dei malati/sia che il reparto accettazione e pronto socco r so li 
miti strettamente la sua attività al s,ç,mpito preciso che gli spetta e non 'si t rasfo rm i , 
come di fatto è da deplorare, in un reparto in cui si violano continuament e obblighi 
giuridici nei confronti degli istituti clinici e insieme si viene m eno a doverosi r i-
guardi verso i medesimi. 

Ciò in attesa di una regolazione più radicale delPordinamento e del funzioname~ , ' . 
to del reparto, per cui viva mente prego cotesto Ono Consiglio di amministrazione di 
voler compiere con cortese sollecitudine gli opportuni studi. 

Naturalmente, m entre il titolare della nuova cattedra dovrebbe esser e messo 
in grado di iniziate la sua att ività al più presto possibile, lo s gombr o del padiglione 
per realizzare compiut amente la nuova destinazione dovrà avvenire con la necessaria 
gradualità e con i riguardi che sono dovuti all'insigne titolare della. clinica chirurgica, 
di cui cotesta amministrazione conosce le indubbie benemerenze verso lo stesso Ospe
dale per la tenace e generosa opera spiegata per la riforma del padiglione M onteggia, 
per la costruzione della magnifica aula di lezione, per la creazio:t:Ie di laborato ri e im 
pianti vari e quanto occorrente per una clinica universitaria rispondente alle esigenze 
odierne de 11a scienza e de ll'insegnamento superiore. 

Con fiduciosa attesa, ringrazio e saluto cordialmente la S. V. e prego d i esten 
dere il rr. io saluto personale ai membri del consiglio. 

(<, 
RET O RE 

/ 

r a cesco) 

Mod. 1 u 9 - Multh. 



allegato 7) , 

Bluc, 20 ...10 1959 

AtU 775/51 - al1 . 8 

1.1 Ma."U'loo lIBftOBB . 

4.U'~ft:n1" "'l'1i IW41 
41 ·· . 

aIL.llQ 

• 	p.o. all' I ll.ao ~. DI'. l'fO JL\SaO 
PHàlcle della ruolU 41 ...u.ftfta • Cla1NJ"st.. 
4el l ' UD1.orelt1 ii 

.11e11'0 

...,ta iMtpl.....i .. lt la poti........11& ,"&lata let 

t.n 12 eorr. .... 41 òodMto 18"OI'&to. 

I 
\ 

Sl prenèe atw .. 004••• J'aoolU U ..uotaa • oe4eato 
l OOllrial1c 4e1 O1la1al 81 41oh1a:nao lD_naeaU ......u M1 
\ 

eEUlGO ebe, la oontoniti. il 08'l1 ,......a_ '-1t.lava.1OM ed. 
1ftt.aa Ihll'_~to, 11 Jl&4l.c'li ODe Bent• • sU ta atto .... 
atlBato alla mnaroob.1n:rpa, ..... poeto a 41çoald_ '.lla 
nuova ...,t...... ti tal. apeoia11tl. 

hve t ..... A1III1n11ttnst.. nl.'fa.N •• oo4eato a.ttoa'0 ohUde 	l'lFJION Id..... late.. a4 •••1ou.rue l ' .aerYanu '.1 
la leae ln cmI.1M -.11a ...l ...i Jalatl. 81 4ne penlb-o ilO

tue .. ti tali II1nn, .. at aoll -.ttaao. ft01I r1..1_ as11 
.tti 4i ,UNto I.tlftw .. ala •__ ,..0e4..t ....te .....1. 
ta l 'opponaltA .......ttl., .. J'1R1ta, au1 ai .......1.... 
re, cM ,""0 IaU__ ..... _ a11'MHl"'IaIla hl1a kcP 
al ',.... 	iD 41...... .. ,..., . ' . l bo ..'lo, 41 pot;ua Mot·· 
48" al c1u41aio ...........lla JftSi.ata l."'•• od ai r1apoa
4e,' ob.e et'" i l ",.no ....t1aa1ou • p&'OIlto 8oooano "'011 ti 
ooa~laao eli _W&Id liU'141ol • 1 409Mt. 41 ~o verao 811 
taUtv.U .:Ual ol , la PftJORto •• HftO ..".aie preoec1enti 1&
",aH ti 	...... Ud'ftn1"I l ...... OM nOlI e&reltbe:ro muoa
t e .. 811 	lnoOllftD1e. " l 1aIIerataU .,..•••ro aSSlUIto quel oarat'te
re di el ."""lo1'" ••11 4uNYol.... nel teapo, ehe .. ai de
nunoia. Solo iD UIl reoenU••iIIo 1noonuo del "pii100 "'''ore 

./. 
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• dal ....14ea.. 41 ......0 IaU.'o, ..... 4&11' Ila. ste. let

\ 
'ON ~.... ____te. 001 00&'41ale 00.""0 di tU••"o s~. ,... 

I ai"'_, la ......1'" Al aaa. eoll.&boft&1C11S. pii ."Ht'" ta 
r 	 1.... a"'nSetaat.l al 11M ti 4azo uta &4. .. oriS••_to 

41 ,"t. reJU'to... ~_l·a'Waat.., MNM 1t1s1'G1'8 
e p1l .t:t1dAMe, 44111.. '-.01" eli .-la Ù ..U.•• Ilati, ..1
l ' U ••e_ ..I la ....... DOft ........11-. -.1_. '-I """ 
tl. ID tal ..... , .....0 sil 41apoa,0, .. palU ...1la »lNdo
_ 8aaita:r1a U ft-- 0ape4al., 4 ' Wa1are &11 oppe1.1&nl ew
u. 

Si 4& .............. eo4H'...tt.."o .. aella ••tU
__ ...' idal. 11 2) OOft. 11 tltolaM ..I la maowa .,..... 
aari poe. 1ft ........ " ' 1aJ.aaz.e l a ps'OP1-. attivitl, aatualaen
'te 10 ~ ul paU.l !,,_ ..rrà eff ettuato OOft 1& n.......na 
"'_11.tA, 1111POa. tal1e eei .... 481 eeft'is1...1tano • tal 
la 8al~.. c1el la ula...11 • .,.__ n OOftftte. .. _o 
oH 4&1 lisuarclo 4Oftt. e,ll t lllutN ~11tA ...1 Du.t,"on 
clella CliJdca oh11't1q1_ .-.2Pale. 

Q4tIl eu4lal. 4eteremla 81 l'iGl!Ullbiuo t.ni........ t ira
1.t1 , • DOme MOha 4ell ' 1Dw:oo Ocme1g110. 

~:-;;~ 	_1.....1d) 

IL SBBRJ'1'WO OBDULI 
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C~~Pé3zr?)-
(An• . AMl • .....,.) 
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~llegato ll ,' ·J {i
QNSIGlIO DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI 

DI MILANO 
••••• I 

. Stralcio di Verbale di Seduta 18 MARZO 1959 

Presieduta dal Signor Presidente prof.dr. CARLO MASINI 

\ , Presenti i Signori Consiglieri MARINI dott.Ettore - PIEPOLI rag. Mario - VERCESI avv. MARCO. 

IL SOVRINTENDENTE SANITARIO: profJdr. GERMANO SOLLAZZO 

Il Segretario Generale avv. ABELE BARONI. 

Oggetto Deliberazione 

Il Consiglio, 
Passaggio del Padigl~one vista la lettera 12 corrente mese del Magnifico 
Baretta alla nuova ca:ittedra Rettore dell 'Universitè. degli St,udi di Milano; 
di Neuroohirurgia. Rrende atto 

. o~'&- la Facol tà di Medicina e il Consiglio dei Clinioi 
si sono diohiarati interamente concordi nel senso ohe, 
in conformità alle preoedenti intese sull'argomento, 
il padiglione Beretta, già in atto destinato alla Neu
rochirurgia, venga pos;o a disposizione della Nuova Cat
tedra di specialità e manda al Sovrintendente e al 

Direttore Sanitari o dell'Ospedale Policlinico a provvedere perAè nella settimana ohe 

si inizia con il 23 corrente mese il titolare della Nuova Cattedra sia posto in grado 

di iniziare la propria attività: naturalmente lo sgombero del padiglione verrà effettua

to con la neoessaria gradualità imposta dalle esigenze del servizio sanitar io e dalla 

salvaguardia della salute delle persone riooverate e al riguardo dovuto all'illustre 

personalità del Direttore della Clinica Chirurgia Generale. 

Con il 23 eorrente mese il ricovero e il trasferimento nel detto padiglione sarà am

messo solo ad ammalati di neuroohirurgia e la dimissione dagli ammalati attualmente 

degenti flonà avvenire gradualmente in modo da potersi ultimar~ntro il mese corrente. 


IL PRESIDENTE: fto Basini 

I CONSIGLIERI: fto Marini - Piepoli - Varcesi. 

IL SOVRINTENDENTE SANITARIO: fto Sollazzo 

IL SEGRETARIO GENERALE: fto Baroni. 


\ 



